
  

 

 
COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Seduta del 7 novembre 2011 n. 72 
 
OGGETTO:   Assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio 2011. 

 
L’anno duemilaundici il giorno sette del mese di novembre alle ore 19,20 in Ortona, nella sala 
delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 
Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria di 2a convocazione. 
 

Sono presenti: 
 

SINDACO: Pres. Ass. 

FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CIERI Paolo X  11 - GUARRACINO Anna M. Rita X  

02 - CIERI Tommaso X  12 - MONTEBELLO Claudio  X 

03 - COCCIOLA Ilario X  13 - MUSA Franco X  

04 - COLETTI Gianluca X  14 - PACE Nicola X  

05 - D’ANCHINI Tommaso  X 15 - PAOLUCCI Massimo  X 

06 - DE IURE Domenico  X 16 - PICCINNO Alfonso Tommaso X  

07 - DE LUTIIS Giuseppina X  17 - SCHIAZZA Anna Lisa  X 

08 - DI CAMPLI Roberto X  18 - SERAFINI Roberto X  

09 - DI MARTINO Remo X  19 - TALONE Felice Giuseppe X  

10 - D’OTTAVIO Vincenzo  X 20 - TUCCI Rosalia X  

      

Consiglieri assegnati 21 Consiglieri in carica 21 
 

Risultando in totale: presenti n. 15 e assenti n. 6 la seduta è valida. 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. A) del 
T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000 il Segretario Generale Dott. Angelo Radoccia. 
Il  Presidente del consiglio  dichiara aperta e pone in discussione l’argomento in oggetto. 



Oggetto esaminato quale punto n. 5  
Inizio discussione: ore 20.45 
Consiglieri intervenuti successivamente alla apertura della seduta: Paolucci 
Consiglieri assentatisi successivamente alla apertura della seduta: Guarracino 
Consiglieri presenti alla apertura della discussione sull’argomento in esame: 15 

  
Relaziona in merito all’argomento l’assessore Polidoro. Intervengono quindi i consiglieri Serafini, De Lutiis, 
Musa e Di Campli, il sindaco ed i consiglieri Di Martino, Musa e nuovamente Di Martino. Il tutto, come da 
resoconto allegato. 
 
Si procede quindi alla votazione della proposta in esame, che viene approvata con 10 voti favorevoli e 4 
contrari (Coletti, Serafini, Musa e De Lutiis), espressi per alzata di mano. 
 
Il presidente propone quindi di votare per la immediata eseguibilità del provvedimento. 
La proposta del presidente ottiene 10 voti favorevoli e 4 contrari (Coletti, Serafini, Musa e De Lutiis ), 
espressi per alzata di mano e viene pertanto respinta. 
 
A seguito di che, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Oggetto esaminato quale punto n. 5  
Inizio discussione: ore 20.45 
Consiglieri intervenuti successivamente alla apertura della seduta: Paolucci 
Consiglieri assentatisi successivamente alla apertura della seduta: Guarracino 
Consiglieri presenti alla apertura della discussione sull’argomento in esame: 15 

  
Relaziona in merito all’argomento l’assessore Polidoro. Intervengono quindi i consiglieri Serafini, De Lutiis, 
Musa e Di Campli, il sindaco ed i consiglieri Di Martino, Musa e nuovamente Di Martino. Il tutto, come da 
resoconto allegato. 
 
Si procede quindi alla votazione della proposta in esame, che viene approvata con 10 voti favorevoli e 4 
contrari (Coletti, Serafini, Musa e De Lutiis), espressi per alzata di mano. 
 
Il presidente propone quindi di votare per la immediata eseguibilità del provvedimento. 
 
La proposta del presidente ottiene 10 voti favorevoli e 4 contrari (Coletti, Serafini, Musa e De Lutiis ), 
espressi per alzata di mano e viene pertanto respinta. 
 
A seguito di che, 
 
     IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il bilancio di previsione per l’esercizio 2011, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 
132 del 20/12/2010, esecutiva ai sensi di legge; 

 
Visto l’art.175 del D.Lgs.18/8/2000 n. 267 che, al comma 8, dispone quanto segue: “Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 30 novembre di ciascun anno, 
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 

Considerato che dalla verifica generale delle voci di entrata e di spesa è emersa la necessità di 
provvedere ad una variazione di assestamento generale del bilancio per l’esercizio corrente, al fine di 
assicurare il pareggio del bilancio; 

 
Dato atto che in applicazione del decreto legislativo 14/3/2011 n. 23, recante disposizioni in materia 

di federalismo municipale, occorre rideterminare le attribuzioni dell’Ente  a seguito della soppressione dei 
precedenti trasferimenti erariali e l’introduzione di due nuove macro quote FONDO SPERIMENTALE DI 
RIEQUILIBRIO e COMPARTECIPAZIONE IVA il cui ammontare è stato determinato dal Ministero  
dell’Interno ed acquisito tramite web. Tale operazione comporta riduzioni di entrate per l’importo di €  
4.024.228,44  e nuove entrate per l’importo di €  4.416.992,60 con un saldo positivo di €  392.764,16  
importo che, sommato alla maggiore entrata di € 50.000,00, verificatasi sul cap. 503 “INTROITI DIVERSI”,  



sarà destinato al finanziamento di maggiori necessità sulle spese correnti , non ipotizzandosi al momento, il 
verificarsi di minori entrate; 

 
Considerato altresì che si rende necessario variare le previsione di entrata e di spesa di alcuni 

interventi non previsti nel corrente bilancio e finanziati con contributi regionali quali: 
- l’ intervento relativo al coordinamento e amministrazione dei tempi delle città per l’importo di € 7.000,00 
- l’ intervento per situazioni di povertà estrema per l’importo di € 10.925,64 
- l’intervento per il progetto denominato oltre l’assistenza per l’importo di € 12.149,50; 
occorre inoltre aumentare lo stanziamento di bilancio di € 28.177,63 per i capitoli di entrata e di spesa relativi 
alla manutenzione programmata del porto;  

Con l’approvazione del piano sociale di zona per il triennio 2011/2013 (Delibera C.C. n.51 del 
24/6/2011) è stato rideterminato in diminuzione il piano finanziario con una riduzione del contributo regionale 
che per Il corrente anno è pari ad € 142.117,78 con conseguente variazione sulle previsioni di entrata e di 
spesa dei competenti capitoli; 
 

In sintesi la situazione può essere rappresentata come segue: 
 
NUOVE ENTRATE da federalismo municipale 
ENTRATE 
Capitoli di nuova istituzione 
Risorsa – 1010050 
Cap.   25 “Compartecipazione all’IVA”      +       1.202.944,49 
Risorsa – 1030110 
Cap. 120 “Entrata da fondo sperimentale di riequilibrio”    +       3.214.048,11 
Totale            +       4.416.992,60 
 
Capitoli da ridurre a seguito di federalismo municipale 
Risorsa – 1010050 
Cap.  21 “Compartecipazione irpef      - 389.109,21 
Risorsa – 2010130 
Cap. 130 “Trasferimenti correnti dello stato”     -         1.939.178,78 
Cap.  140 “Fondo perequativo”       -  380.638,81 
Cap. 150 “Fondo perequativo consolidato”     -  515.574,38 
Cap. 161 “Trasferimento minor gettito imp pubbl.”     -    22.050,77 
Cap. 162 “Contributo funzioni trasferite”      -    11.870,01 
Cap. 163 “Contributo maggiori oneri rinnovi contrattuali”    -    32.561,80 
Cap. 164 “Trasferimento compensativo ICI abitazione principale   -  733.244,68 
Totale           -          4.024.228,44 
Saldo positivo da federalismo        +   392.764,16 
Maggiori entrate 
Risorsa -  3010480 
Cap. 503 Introiti diversi        +     50.000,00 
Totale maggiori entrate        +   442.764,16 
 
Altre variazioni: 
Risorsa -  2020180 
Cap. 181 Contr. Reg.le politiche per il coordinamento tempi delle città  +                 7.000,00 
Intervento – 1050103 
Cap. 7175 Politiche regionali per il coordinamento dei tempi delle città  +                 7.000,00 
 
Risorsa – 2020230 
Cap. 258 Contributo reg.le interventi per situazioni di povertà estrema  +     10.925,64 
Intervento – 1100405 
Cap. 14360 Interventi per situazioni di povertà estrema    +               10.925,64 
 
Risorsa – 2020230 
Cap. 275 Contributo reg.le .interventi per la famiglia progetto oltre l’assistenza  +              12.149,50 
Intervento – 1100403 
Cap. 14193 Interventi per la famiglia progetto oltre l’assistenza    +     12.149,50 
 
Entrata -  Risorsa 2020240 
Cap.  260  Contributo reg.le manutenzione aree portuali     +     28.177,63 
Spesa – Intervento 1080303 



Cap.    10100  Contributo reg.le manutenzione aree portuali     +     28.177,63 
 
Entrata – Risorsa 2030340 
Cap.   291  Contributo reg.le piano di zona servizi sociali      -      142.117,78 
Spesa – Intervento 1100403 
Cap.  14156  Contratti di collaborazione piano di zona      -   142.117,78 
 
Variazioni di spesa corrente: 
Maggiori spese per intervento  
INTERVENTO 01 Personale      €                     - 
INTERVENTO 02 Acquisto di beni      €    +    13.000,00 
INTERVENTO 03 Prestazione di servizi     €             +          369.120,00 
INTERVENTO 04 Utilizzo di beni di terzi     €   +      2.000,00  
INTERVENTO 05 Trasferimenti      €   +            48.644,16 
INTERVENTO 06 Interessi passivi ed oneri su mutui   €    -          - 
INTERVENTO 07 Imposte e tasse      €   +          - 
INTERVENTO 08 Fondo di riserva     €   +     10.000,00 
Totale maggiori spese        €   +        442.764,16      
 
            Considerato che per la spesa di investimento si rende necessario: 
-  inserire lo stanziamento di bilancio di € 10.000,00 per il capitolo di entrata dei proventi derivanti da terre 
civiche da destinare ai lavori sistemazione del verde nella zona peep; 
-  destinare la somma di € 19.824,99, derivante dall’accredito da parte di CDP di residue disponibilità su 
mutui, da utilizzare per la manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi per l’importo di € 10.000,00 e 
per la manutenzione straordinaria di edilizia scolastica per l’importo di € 9.827,99;          
 Considerato che le suddette situazioni sono dettagliatamente riportate negli allegati che formano 
parte integrante e sostanziale del presente atto e che le variazioni di entrata e di spesa ammontano 
complessivamente a + €  388.727,14 
           
  Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 
 Visto il parere reso dal Collegio dei revisori dei conti; 
 
  VISTI i pareri favorevoli resi dal Dirigente il 2° Settore Servizi Finanziari in ordine alla regolar ità 
tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 2 67, 
come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

 
Sulla scorta dell’esito delle votazioni come sopra riportato, 
 

      D E L I B E R A 
 

1) Apportare al bilancio di previsione per l’esercizio 2011 le variazioni di competenza riepilogate di 
seguito e di cui in dettaglio agli elaborati che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto deliberativo: 

 
Entrata 

  
Maggiori entrate titoli I-II-III    €         4.525.245,37 
Minori entrate titoli I-II-III    €   4.166.346,22 
Maggiori entrate titolo IV    €        29.827,99 
Totale variazioni di entrata    €                38 8.727,14 
 
Spesa 
Maggiori spese titolo I-     €             526.976,93 
Minori spese titolo I     €                168.077,78 
Maggiori spese titolo II        €        29.827,99 
Totale variazioni di spesa    €             388.727 ,14 

         
2) Apportare le conseguenti variazioni al bilancio pluriennale 2011/2013 ed alla relazione previsionale e 

programmatica 2011/2013;  
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
IL PRESIDENTE 
F.to  T. CIERI  

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to . COLETTI  



 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e vi 
rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Ortona, 16 novembre 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to A. RADOCCIA  

 
 
 
 
La suestesa deliberazione diverrà esecutiva il giorno 11.12.2011  ai sensi dell’art. 134 – comma 3 
del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000. 
 
Ortona, 16 novembre 2011 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
 

 
Settimo punto all’O.d.G.: “Assestamento del Bilancio di Previsione per 

l’esercizio 2011” 

 

PRESIDENTE: 

Illustra l’Assessore Polidoro. 
 
ASS. POLIDORO: 

Buonasera. (legge Delibera) 
 

PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Interventi? Prego Consigliere Serafini. 
 
SERAFINI: 

Come tutte le operazioni di Bilancio ovviamente la Minoranza vota contro perché sono 
operazioni che sono espressione della Maggioranza e che non sono partecipate, come è 
anche consuetudine anche se forse in un’Amministrazione ideale forse tutte le 
operazioni strutturali, economiche di lungo respiro se fossero condivise o se fossero 
partecipate forse potrebbero evitare nel Consiglio contrapposizioni inutili. 
Quindi anche per questo assestamento di Bilancio vorrei fare soltanto una breve 
considerazione, emerge il bisogno della città di fondi per il sociale e per i poveri. 
Il contributo regionale, caro Assessore, per l’attuazione del Piano di Zona si è ridotto 
quest’anno circa del 20/25%, sappiamo che è un settore delicato dove i bisogni 
aumentano, stanno aumentando e non stanno diminuendo. 
Ma la Regione ha meno soldi e ci sta dando meno soldi, così come vediamo che i poveri, 
quelli che vanno alla mensa di solidarietà sono aumentati tant’è vero che è quasi 
raddoppiato il contributo per la mensa di solidarietà. 
È una spia di bisogni, di urgenze che stanno emergendo sul territorio della nostra città 
e che richiederebbero, a mio parere, una maggiore attenzione, una maggiore 
sensibilità dell’Amministrazione. 



A fronte di questo vediamo che aumentare la spesa per le feste di 48.000 euro proprio 
perché dallo stesso assestamento si percepiscono, quindi la Maggioranza percepisce 
questi bisogni, io dico che è un po’ contraddittorio. 
Noi in passato abbiamo proposto in fase di Bilancio delle soluzioni per affrontare la 
crisi, delle risposte al bisogno delle famiglie e degli imprenditori ortonesi in difficoltà, 
queste richieste non sono mai state condivise, la nostra richiesta di partecipazione alla 
redazione del Bilancio non ha mai trovato ascolto da parte di questa Amministrazione. 
Oggi in questo assestamento vediamo un comportamento un po’ schizofrenico, da un 
lato si recepisce questo bisogno e lo si ratifica con cifre, un Piano Sociale che perde il 
20%, da parte della Regione mica è colpa del Comune, quindi siamo consapevoli di 
questo e nonostante questo e pur sapendo che aumenta il bisogno delle fasce sociali più 
deboli noi invece di dirottare verso di loro quello che si può dirottare con i pochi soldi 
che può avere il Comune, continuiamo ad utilizzarlo per le feste. 
Io non dico che le feste non si debbano fare, lungi da noi, ogni forma di manifestazione 
va data… dobbiamo metterci a lutto e non fare più nulla, assolutamente. 
Ma per il Bilancio del Comune dopo che è stato messo oggi per quanto riguarda le 
feste, ci aggiungiamo la festa del perdono, se ci aggiungiamo la notte bianca, se ci 
aggiungiamo i contributi per le associazioni queste con le quattro voci compresa questa 
“contributi manifestazioni e promozione turistica”, arriviamo a circa 193.000 euro. 
Non è poco per una città che ratifica un bisogno, un’emergenza di povertà rilevante. 
Spendiamo per le feste 200.000 euro, non condividiamo questa scelta, a voi la 
responsabilità perché è giusto che sia così, però ratificate questo bisogno, questa 
povertà e nello stesso tempo non assumete Delibere e decisioni conseguenti a questo. 
Non possiamo condividere. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Serafini. Prego Consigliere De Lutiis. 
 
DE LUTIIS: 

Il Consigliere Serafini fa parte insieme a me della I Commissione che ha discusso 
questo assestamento di Bilancio intervenendo al riassunto quanto in modo pieno già 
abbiamo osservato nel corso della Commissione. 
Oltre a registrare questo fatto, secondo me, si dovrebbe capire come ci si intende 
muovere per meglio osservare questi fenomeni che ci sono a livello comunale e che cosa 
si intende fare, che cosa si pensa di fare per superare questa situazione tragica. 
Infatti abbiamo visto che c’è quasi un raddoppio, dicevo Consigliere, abbiamo 
registrato, questo l’abbiamo visto nel corso della Commissione noi non abbiamo avuto 
il tempo prima di leggere le carte, devo essere sincera, però alla Commissione ha 
partecipato il Dirigente e abbiamo visto che purtroppo abbiamo un raddoppio di quelle 
che sono le somme destinate per la mensa di solidarietà. 
Dico questo perché è un argomento importante. 
Quando si parla di mensa di solidarietà soprattutto in un contesto come il nostro, cioè 
noi diamo un fondo in una cittadina dove bene o male ci si conosce tutti, ricorrere ad 
andare alla mensa di solidarietà vuol dire che non è una scelta che si fa il più delle 
volte a cuor leggero, ma diventa più una necessità che non una scelta. 
Allora di fronte a questo incremento noi dobbiamo valutare come possiamo agire, cosa 
possiamo fare e quali sono gli strumenti che noi possiamo adoperare. 
Io faccio parte anche della Commissione Speciale della Casa e delle Politiche Sociali, 
abbiamo vantato questo fenomeno verificando anche se tutta questa richiesta è 



compatibile, cioè parlarci in termini semplici se tutte le persone che usufruiscono della 
mensa poi di fatto hanno effettivamente bisogno. 
Questo può essere un aspetto, però non è così che affrontiamo problemi del nostro 
Comune perché non è facendo una guerra tra poveri perché anche se andiamo a vedere 
che tra tutte queste persone ci può essere una minima percentuale di gente che vi fa 
riferimento pur non avendone titolo, non è così che risolviamo il problema. 
Si tratterebbe solo ed esclusivamente di dare risalto ad una guerra tra poveri che non 
ci porta in nessun posto e non individuiamo quali possono essere gli strumenti, le 
operazioni che l’Amministrazione vuole porre in essere per cercare di affrontare per 
ridurre al massimo il problema. 
Io penso che ci dobbiamo porre in questi termini per verificare e valutare le soluzioni. 
Noi… Serafini l’abbiamo detto in Commissione, praticamente una contraddizione in 
termini, vediamo da un lato che aumenta questo tasso di povertà che viene registrato 
proprio con questa manovra di assestamento e più si diventa poveri, più aumenta 
questo tasso e più si aumenta anche il livello di (parola non chiara). 
Allora io ho dato una doppia interpretazione, una un po’ più (parola non chiara) e 
l’altra… ma non per sminuirla portata del problema, cioè il dato forte è che noi 
dobbiamo preoccuparci di quello che sta accadendo, quando ci si dice che per le feste si 
cerca di dare movimento, si cerca di far lavorare il commercio, si cerca di far 
introdurre gente in città, si cerca di dare un po’ di gioia io dico che se fare le feste costa 
tutti questi soldi noi dobbiamo continuarle a fare però dobbiamo trovare magari un 
modo che ci faccia spendere un po’ meno per creare comunque questo movimento. 
Non vorrei che l’Amministrazione o qualcuno dal di fuori potesse così interpretare 
questo dato, siccome siamo arrivati a questo alto tasso di povertà spariamoci con le 
feste le ultime cartucce, questo non mi sembra l’interpretazione da dare. 
Quindi registriamo il fatto, prendiamone atto però è inutile che noi dell’Opposizione, 
noi Minoranza continuiamo a dire “questo aumenta, questo diminuisce”, troviamo le 
soluzioni per favore perché di parole ne facciamo tante, cerchiamo di trovare quelle 
soluzioni concrete che ci possano far bene affrontare, che ci possiamo rincontrare con il 
prossimo Sindaco Centrodestra o Centrosinistra, o magari di nessuna appartenenza, e 
possiamo dire tutti insieme che abbiamo trovato un modo per far diminuire questo 
tasso e per poter registrare questa novità positiva. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. Prego Consigliere Musa. 
 
MUSA: 

Su questo argomento avevo deciso di non intervenire, però dopo l’intervento di Pina 
me l’ha tirato, come si suol dire. 
Stiamo parlando della (parola non chiara) di Bilancio penso che… io volevo fare una 
riflessione a voce alta, io non confonderei le feste con le manifestazioni, non 
confonderei la festa di quartiere con un progetto turistico che questa città dovrà 
assolutamente avere in seno a chi verrà ad amministrare questa città. 
Ci vogliono i presupposti di un progetto turistico che vede, attraverso le 
manifestazioni, quel (parola non chiara) economica di cui questa città ha assoluto 
bisogno per non creare altri poveri! Su questo argomento la vostra Amministrazione, 
io mi auguro, farà parte del programma che compagine che io vado a porre 
all’attenzione della città, dovrà mettere delle risorse che saranno capaci non 
attraverso la festa in quanto tale ma attraverso un progetto su questa città che passa 



attraverso le manifestazioni e quant’altro e rinvigorisce il tessuto economico almeno di 
una parte attiva di questa città. 
Quindi io voterò contro a questo assestamento di Bilancio perché 150.000 euro sulle 
manifestazioni e poi Sindaco scusi, avevo deciso di non nominarlo più insieme al 
Centro Oli e alla notte bianca, però stiamo sponsorizzando… io non sono d’accordo in 
virtù di quello che ho detto precedentemente. 
Probabilmente i fondi vanno destinati secondo un progetto più preciso, più mirato, più 
lungimirante probabilmente ecco perché io voterò contro. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Prego Consigliere Di Campli. 
 
DI CAMPLI: 

Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri e il pubblico. 
Prendo la parola soltanto per fare una riflessione, io capisco che quando si parla di 
Bilancio, di assestamento, di variazioni sono atti prettamente della Maggioranza, però 
quando la Delibera è stata votata non riesco a capire l’immediata eseguibilità quando 
si vota contro, cosa che non accade mai in Provincia, in Provincia molte volte i 
Senatori… fanno dei conti se ce l’abbiamo l’immediata esecutività, se non ce l’abbiamo 
usciamo fuori. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Di Campli. Prego Sindaco. 
 
SINDACO: 

Io ho apprezzato i toni degli interventi non demagogici della parte dell’Opposizione che 
ha fatto evidenziare che purtroppo la verità… come in tutta Italia e non solo in Italia 
c’è un momento di difficoltà e quindi potrebbe sembrare stonato parlare di feste, anche 
se dall’altro lato abbiamo fatto un enorme sacrificio per le nostre casse per quel che 
riguarda la mensa della solidarietà che dà alla città di Ortona una bella cifra è spesa, 
purtroppo c’è ne vuole sempre di più, però credetemi sono cifre molto alte e sono 
pochissimi i Comuni che in rapporto al numero di abitanti riescono a spendere queste 
cifre per una cosa del genere, tra l’altro dando sempre il plauso agli operatori perché lì 
a parte i soldi che mettiamo noi ci sono gli operatori che ci vanno la domenica, fanno 
un lavoro bellissimo. 
Io penso che soprattutto per quel che riguarda il Natale oggi come oggi la prossima 
Amministrazione farà sulla scorta anche di quello che buono abbiamo fatto in questi 
anni e di ciò che si può fare di meglio, farà sicuramente qualcosa in più poi 
sicuramente si fa esperienza quindi quello che dice Franco è vero. 
Franco lo sa che su 100 cose 99 volte con lui ci litigo però di una cosa devo dargli atto e 
gli diamo atto tutti, lui è uno di quelli che come attività ci mette di suo di passione, di 
impegno, di competenza per fare una cosa che è tra le cose più belle della nostra 
città… (Intervento f.m.) stasera sono stranamente tranquilli perché forse devono 
andare a… sempre attenti però… concludo perché non voglio far perdere tempo. 
Mantenere le persone a Ortona a fare shopping non è semplice, la concorrenza diventa 
sempre più forte, la domenica la gente parte e va a Pescara, a Megalò e quant’altro. 
Per trattenere la gente qui ci vuole lavoro, questa estate abbiamo fatto cose egregie, 
voglio ringraziare Massimo Paolucci, Paolo Cieri, tutta l’organizzazione, voglio 
ringraziare ancora una volta Franco Musa perché c’è gente che già da adesso chiede se 
l’anno prossimo si farà la sagra denti “Antichi Sapori” io dico di no anche perché 



Franco Musa ogni anno dice “è l’ultimo” poi puntualmente invece lo fa. Quindi ormai 
non ti crediamo più. 
Abbiamo fatto cose egregie tutti questa estate, abbiamo lavorato, abbiamo fatto cose 
bellissime dal punto di vista delle manifestazioni, abbiamo fatto cose bellissime dal 
punto di vista della cultura sul discorso di S. Tommaso, qua l’Assessore Provinciale è 
presente ma nel suo ruolo qua ad Ortona ha investito 18/20 anni per un lavoro 
organizzato… strategiche della nostra città, con risultati che si vedono, ormai le 
comitive che passano per Ortona magari qualche segnale in più lo possiamo pure 
mettere perché non sa dove parcheggiano, vanno girando. 
Concludo. Noi dobbiamo investire anche per il Natale, per l’illuminazione, per fare 
l’albero di Natale, qualcosa di bello che faccia sì che la gente rimanga qui ad Ortona e 
la prossima Amministrazione dovrà fare tesoro di quello che abbiamo fatto noi in 
questi anni, soprattutto dell’errore fondamentale che abbiamo fatto, non siamo riusciti 
a coinvolgere o a costringere gli operatori di Ortona a partecipare a queste cose. 
Fino adesso sono 18 anni che parliamo di quello che si fa, con rarissime eccezioni una è 
Franco Musa, ma penso che se non è lui l’eccezione siamo lì, si contano sulle dita di 
una mano, il resto si paga tutto a piè di lista con la scusa che magari poi litigano le 
varie associazioni perché fanno finta di litigare, morale della favola: non caccia una 
lira nessuno e se non paghiamo noi qua non si fa niente. 
Allora noi dobbiamo fare questo investimento per fare un Natale bello per costringere 
la gente a restare qua, per fare questo costa soldi però sono soldi che in un momento di 
difficoltà come questo, secondo me, dobbiamo spendere per dare un minimo di slancio 
alla nostra economia che in questo momento, come tutte le economie europee, sta in 
difficoltà. 
Per cui penso che siano soldi ben spesi, parlare di togliere 48.000 euro a parte che poi 
dobbiamo pagare il 28 dicembre, dobbiamo pagare il 4 novembre tutta una serie di 
piccole manifestazioni i soldi vanno via così senza accorgersene, non è che avremmo 
potuto fare chissà che con questi soldi qua. 
Per cui io penso che stiamo cercando un equilibrio, una giusta via di mezzo tra l’essere 
vicino alla gente, dare anche il buon esempio, non far vedere alla gente che sprechiamo 
soldi così e fare qualcosa per sostenere in un momento di grossa difficoltà la nostra 
economia. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Prego Consigliere Di Martino. 
 
DI MARTINO: 

E’ una dichiarazione di voto, un apprezzamento ai colleghi di Minoranza che hanno 
mostrato sia nei toni che nei contenuti di fare questa nostra votazione soltanto una 
questione politica perché così è. 
Politicamente abbiamo fatto delle scelte, delle scelte, l’ha detto il Sindaco, sono quelle 
di affidare alcuni settori del nostro operare a persone che hanno ben lavorato, siamo 
d’accordo su questo, Massimo Paolucci e anche Paolo Cieri che un po’ ha inventato o ha 
portato ad Ortona la notte bianca. 
Faccio un parallelismo, la notte bianca è stata una cosa che è nata così come 16 anni fa 
è nata la sagra degli Antichi Sapori, la sagra degli Antichi Sapori è nata con questa 
Maggioranza, non l’ha fatto soltanto Franco Musa ma l’ha fatto la città che ha la 
possibilità di utilizzare lo spazio di cui lui aveva bisogno e l’Amministrazione 
Comunale è fiera di questa manifestazione, manifestazione che è nata da una felice 
intuizione come è una felice intuizione la notte bianca. 



Noi stiamo cercando la notte bianca di migliorarla, di fare in modo che sia un momento 
di incontro e il riscontro delle presenze è notevolissimo, di questo siamo veramente 
fieri. Sulle spese del sociale, anche la mensa di solidarietà è una cosa che è nata da 
questa Amministrazione, noi siamo oggi all’ultimo assestamento di Bilancio di una 
teoria amministrativa che ha visto per quattro legislature il Centrodestra prima con i 
due (parola non chiara) e poi con i due Fratini completare questo iter che veramente è 
agli sgoccioli, questo è l’ultimo assestamento di Bilancio. 
Non ci sentiamo così deludenti in assoluto, sono responsabilità politiche che ci 
portiamo addosso, questo è vero, che segnaleremo ai nostri elettori quando ci 
troveremo tra non molto tempo, già a febbraio, ad affrontare la campagna elettorale, 
se domani il Governo, come sembra, addirittura cade. 
La caduta del Governo e queste elezioni che si faranno con questi scenari che si vanno 
modificando mi riportano un po’ al 1994 nessuno sapeva quello che poteva succedere 
poi è nato Berlusconi. 
Io non sono mai stato berlusconiano, apprezzo l’uomo, ho avuto anche l’occasione di 
starci a cena forse troppo tardi per quanto mi riguarda, soltanto 1 mese fa… 
(Intervento f.m.) non era il bunga bunga fortunatamente per me ma era una cerimonia 
di nozze, però mi auguro per l’interesse della città che gli errori che sono stati fatti 18 
anni fa non… che questo clima che si è creato questa sera, a parte delle piccole 
verifiche che non fanno testo perché restano a chi le fa, possono anche essere… per 
affrontare questa prossima campagna elettorale, anche nella scelta delle primarie 
fatte dal Centrosinistra una buona cosa, queste primarie servano veramente a venire 
anche non solo i personaggi che governeranno la città ma anche i contenuti perché poi 
sui contenuti, almeno io sono convinto, sui contenuti non siamo stati carenti, abbiamo 
sicuramente avuto tante carenze ma sui contenuti ci siamo stati. 
Voglio concludere il mio intervento facendo una riflessione, ieri sera a Teatro, per chi 
ci è venuto, ha potuto vedere ieri sera quello che è il nostro Teatro, quello che è stato 
in grado di fare Ortona, uno spettacolo Il Nabucco a livello di un teatro Regio di Parma 
o a livello non dico della Scala ma a livello di una città che merita quegli spettacoli. 
Allora tutto può starci in questa città, ci devono stare delle persone serie, oneste, 
corrette… per questo assestamento di Bilancio che facciamo sempre con questo spirito. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Consigliere Musa per dichiarazione di voto, prego.  
 
MUSA: 

La bravura dell’Avv. Di Martino c’è pure… nel senso dell’argomento. 
Io conosco forse più di altri il lavoro che tu hai fatto su questa città per quanto 
riguarda S. Tommaso, l’avremmo portato fuori, probabilmente avremmo portato 
dentro questa città che è l’aspetto più complicato, portarlo fuori è più semplice, 
portarlo dentro è difficile e tu ci stai mettendo tutto per portare dentro il discorso di S. 
Tommaso. 
Ci mancava che dicevi che la (parola non chiara) dei neutrini l’ha fatta questa 
Amministrazione, io sono… (Intervento f.m.) la sagra degli Antichi Sapori, perché su 
questo mi tocchi il nervo scoperto, sono una ricchezza di questa città, il Comune non 
doveva… la notte bianca dal mio punto di vista. 
Gli Antichi Sapori hanno un costo, in 17 anni di attività degli antichi sapori, e tu nei 
sei testimone diretto e non indiretto, ha costato a questa città zero! 



Anzi, per dovere di chiarezza e di verità devo dire che quest’anno c’è costato 1.400 euro 
di occupazione del suolo pubblico, a fronte di investimenti onerosi per la cittadinanza 
con un ricavo dal punto di vista commerciale, ma anche dell’immagine, state parlando 
di una notte dove si spendono soldi e nessuno di noi… a tanto segugio delle fatture… 
della notte bianca è riuscito a capire quanto costa! 
Che è una bella cosa e che viene la gente da fuori ma chi è che non lo riconosce?  
Io ho detto che la notte bianca andava anche fatta ma non in termini economici di 
sperpero di denaro pubblico che ha ritorno commerciale, perché di quello stiamo 
parlando mi sembra… perché Ortona la fa e S. Vito no dobbiamo avere un ritorno 
economico del dare/avere anche dal punto di vista commerciale! 
Quindi io sono convinto che gli Antichi Sapori è un patrimonio di in questa città, sono 
stati fatti da altre Amministrazioni tu c’eri quando noi abbiamo iniziato a… però dire 
che gli Antichi Sapori… di questa Amministrazione così come la notte bianca 
paragonarli sinceramente, se mi permetti mi dà leggermente manco fastidio, mi 
dispiace perché noi l’attività diamo un contributo a costo zero e invece questo… alla 
collettività soldi abnormi per quello che dà. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Consigliere Di Martino. 
 
DI MARTINO: 

… non potete assolutamente dire quello che poi tu hai percepito. 
Io ho detto che la responsabilità politica è sia per la notte bianca che per la sagra degli 
Antichi Sapori perché se l’Amministrazione Comunale avesse voluto impedire… 
(Intervento f.m.) facciamo a capirci, è una responsabilità politica, non ne ho fatto una 
questione di… poi che il Sindaco dica e tutti quanti siete d’accordo che la 
manifestazione e la sagra degli Antichi Sapori, sulla quale quando possiamo ci 
torniamo sopra e siamo tutti d’accordo che è importantissima, nessuno lo nega, noi 
stiamo… a noi e altre persone che ci hanno lavorato anche la notte bianca, anche… 
non possiamo dire che non è importante perché altrimenti poi quando andrete in 
campagna elettorale, quando ci dovessero dire che è costata dovremmo dire di no… 
perché dovevamo fare la notte bianca, quindi non sono stato sufficientemente bravo su 
quello che ho detto. 
Così per la mensa di solidarietà se l’è inventata qualcuno, la battaglia ad Ortona… 
adesso sostieni che io parlo di neutrini quando sto zitto! Ma sto qui le ore se devo 
parlare di quello che in 18 anni questa Amministrazione ha fatto. 
Non è sede di campagna elettorale, non è neanche sede di fraintendimenti che uno non 
vuole fare, soprattutto nei confronti di persone alle quali comunque sono stato legato e 
sono legato da profondo rispetto e se volete anche da amicizia. 
Il concetto chiaro è questo alla luce delle considerazioni che sono state fatte, che tutto 
ciò che in questo assestamento di Bilancio c’è è frutto di una attenzione politica di 
quelle persone che vedete qui schierate e che lavorano in questa funzione, altrimenti ci 
sono delle responsabilità. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto possiamo mettere sicuramente a votazione la proposta di 
Delibera. 
Chi è favorevole? 10. Contrari? 4. 
La proposta di Delibera risulta approvata. 
Votiamo per l’immediata esecutività. 



Favorevoli? 10. Contrari? 4.  
La Delibera non è immediatamente eseguibile. 
 


